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RIPRESE CHOC. I banditi inazionedentroalmuseodiCastelvecchio: sono lenuove immagini,
ripresedalletelecamerelaseradellarapina,mostrateieridagliinquirentidopogliarrestieffet-
tuatimartedi.Le riprese,dibassadefinizioneedallequaliproviene il fermo-immaginesopra ,
mostranoicomponentidellabandachearraffanodalcavalletto la«Madonnadellaquaglia», il
famosodipintodelPisanello:unodilorohalapistolainmano,conl’altrareggelatela.•> PAG11

ILCOLPODELSECOLO.Furtosucommissione.Intercettazioni

Castelvecchio,
sorpresaamara:
nientequadri

Soddisfazione,maletelenoncisono
Gliinquirenti:«Siamoottimisti»
CACCIAAICAPOLAVORI.Recupe-
rare i 17 dipinti rubati a Castel-
vecchio il 19 novembre scorso.
Questa è la parola d’ordine de-
gli inquirenti per riparare l’offe-
sa al patrimonio artistico vero-
nese e italiano. Offesa che i 12
arresti effettuati martedì han-
nosoloparzialmente lenito.Per-
ché i capolavori non sono stati
ancora recuperati. Unmomen-
to delicato per gli inquirenti.
«Siamo ancora alla ricerca del-
leopere»,diceRobertoDiBene-
detto, dirigente della squadra
mobile scaligera. Il procuratore
Mario Giulio Schinaia è ottimi-
sta: «Siamo sulla pista giusta».

LE INDAGINI. «Riteniamo che le
opere siano inMoldavia», spie-
gaMarianoMossa, comandan-
te del Nucleo tutela patrimonio
artistico dei carabinieri. Oggi
per le persone fermate in Italia,
e che sono in carcere a Monto-
rio, è fissata l’udienzadi convali-
damentre emergono particola-
ridi unarapinacompiuta, riten-
gono gli inquirenti, su commis-
sione. «È un grande colpo», si
sente nelle intercettazioni. «Bi-
sognaaspettare»,diceunoaPa-
squale Silvestri, fratello gemel-
lo di Francesco, la guardia giu-
rata in servizio la seradella rapi-
na.•> PAG 11,12e13

Un record di 4.100 espositori,
investimenti per ottomilioni di
europer l’organizzazioneenuo-
ve strutture e oltre 100milame-
tri quadri di esposizione: sono i
numeri dell’edizione numero
50 di Vinitaly, il salone del vino
e dei distillati, che si svolgerà in
fiera a Verona dal 10 al 13 apri-
le. Numeri che ne fanno la pri-
ma manifestazione mondiale
del settore vitivinicolo. Il 10
aprile la rassegnasarà inaugura-
ta dal presidente della Repub-

blicaSergioMattarella. Lohan-
noannunciato ieri allapresenta-
zione del Salone il presidente di
Veronafiere Sergio Danese e il
dg Giovanni Mantovani, assie-
me al ministro alle Politiche
Agricole Maurizio Martina. A
Vinitaly è atteso anche il presi-
dente del Consiglio, Matteo
Renzi, che torneràalla rassegna
per incontrare JackMa, fonda-
tore e presidente del colosso ci-
nese dell’e-commerce Aliba-
ba.•> COSTANZO PAG15

FIERAINTERNAZIONALE. IlpresidentedellaRepubblicainaugureràl’edizionedeirecord:presenti4.100espositori

Vinitaly,i50anniconMattarellaeRenzi

•> PAG17

FONDAZIONE

Cariverona,cambio
dirottasull’utilizzo
diCastelSanPietro
IdeadaMazzucco:
museodellascienza
peribambini

«PreparavanounattentatoaPa-
rigi».Quattromesidopo le stra-
gi, e mentre a Bruxelles conti-
nua la caccia a due terroristi, vi-
gilanza altissima nella capitale
francese. E quattro persone che
«discutevano» la possibilità di
un attentato sono state ferma-
te, anche se nelle loro case non
sonostati trovati armio esplosi-
vi. Per il presidente Hollande
gli arresti sono la prova che «la
minaccia terroristica inFrancia
resta altissima». A far scattare
l’operazionesonostate le indagi-
ni suun«veterano»dello jihadi-
smo. In Belgio invece è caccia a
due persone fuggite dall’appar-
tamento dove, tra munizioni e
una bandiera dell’Isis, è stato
freddatodai tiratori sceltiuncit-
tadino algerino.•> PAG4

TERRORISMO

ArrestiaParigi
«Preparavano
unattentato»

«Sto pensando di candidarmi a
sindacodiRoma.Ogginoncon-
ta di dov’è il sindaco, conta che
uno il sindaco lo sappia fare».
Lo ha annunciato ieri in una
conferenzastampaaMontecito-
rio il sindacoFlavioTosi: «AVe-
rona siamo verso la fine del se-
condomandato, equindiquello
che dovevo fare di buono, e spe-
ro di averlo fatto, l’ho fatto», ha
spiegato: «Nei prossimi giorni
sciolgo la riserva sulla mia can-
didatura a sindaco di Roma».
Labattaglia saràdura. Se il cen-
trodestra non si ricompatterà
suGiorgiaMeloni, da ieri candi-
dato sindaco, la corsa alCampi-
doglio2016sarà tra lepiùparte-
cipate di sempre: ben 11 candi-
dati finora da sinistra e de-
stra.•> GIARDINI PAG14ePAG2

Missione
compiuta?

L’
aver arrestato gli
autori del furto a
Castelvecchio
costituisce un
successo per gli

inquirenti. Il rovescio della
medaglia è lamancanza della
refurtiva.Ovvero di quei
capolavori di inestimabile
valore artistico e storico
(patrimonio della città) che
ancoranon si trovano.
Prendiamoatto

dell’ottimismodelle forze
dell’ordine su unprobabile
ritrovamento in tempi brevi dei
dipinti.Ma resta l’amarezza per
una operazione che, annunciata
in pompamagna a giornali e tv,
ci auguravamo fosse risolutiva.
Ci scuserà chi in questimesi

ha lavorato condedizione,ma
alla città oltre al vedere una
decinadi italiani emoldavi di
mezza tacca inmanette,
interessa riavere i capolavori
rubati. E gli arresti non
cancellano lo scandalo di un
sistemadi sicurezza lacunoso
messo in crisi dauna sola
guardia infedele.
Tosi nelle stesse ore della

conferenza stampa sul furto a
Castelvecchio annunciava una
possibile candidatura a sindaco
diRomapoiché aVerona
«quello che andava fatto è stato
fatto».Avanziamoqualche
dubbio in proposito.

Bastonate al cane del vicino e
padrone di casa al punto da far
perdere un occhio all’animale.
Un romeno è stato condannato
adunannodi reclusionepervio-
lazione di domicilio, minacce
aggravate e maltrattamento di
animali. Tutto era scaturito a
San Giovanni Lupatoto, in un
crescendo di violenze, perché il
proprietario di casa aveva«osa-
to» chiedergli l’affitto•> PAG18

ILFATTO.Degeneraunalite,perl’affitto,conilpadronedicasa

Accecailcanedelvicino
Condannatoaunanno

•> PAG55

RITRATTINELPAESE

Quei«Giganti»
diun’altraItalia
Ilnuovolibro
diLorenzetto

Vinitaly:Danese, ilministroMartinaeMantovani

•> CANIATO PAG27

SANMARTINOB.A.

Villad’Acquarone,
vendutaladimora:
compratoreestero

MOSSAPOLITICA

SindacoaRoma
Tosipronto
acandidarsi

diMAURIZIOCATTANEO

ADDIOALLACHAMPIONS

Juventus,beffaal90°
PoivinceilBayern•> PAG45

L’AZZURRO TRIONFA IN COPPA

Discesa,Fillnellastoria
deIMondialidisci•> PAG45

Lecureauncane;violenzeaSanGiovanniLupatoto
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CON ROTTAMAZIONE

SAN BONIFACIO: S.S. 11 - Tel.045 6101322

SAN PIETRO DI LEGNAGO: Tel. 0442 603261
CENTRO USATO DOC

VILLABELLA DI SAN BONIFACIO: Tel.045 7614733
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ABBIGLIAMENTO E ACCESSORI CANE E GATTO
VERONA - Vicolo Conventino, 6

Jack’s Boutique

Gatto Felice

VENITE A CONOSCERCI!

SABATO 19 MARZO

Saremo presenti con la nostra mascotte di peluche

... e tanti altri gadgets
e opuscoli informativi

SEZIONE DI VERONA
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ILCOLPODELSECOLO.Magistrati,poliziottiecarabinierihannoresonotiiparticolaridell’indaginechehapermessodisgominaregliautoridelblitzdiCastelvecchio

«Èunarapinasucommissione»
Maiquadrinonsitrovanoancora
Letelecamerehannoripresoglispostamentiditutti
iprotagonisti.Leindagininonsonoancorafinite
Schinaia:«Siamosullapistagiustaperrecuperarli»

AlessandraVaccari

Si tratta di un furto su com-
missione. C’era qualcuno che
attendeva le opere d’arte tra-
fugate a Castelvecchio. Non
tutti i quadri, tre o quattro. Il
resto la banda lo ha preso per
cercare semmai di rivenderlo
per conto proprio. Una ban-
da italo-moldava, dove i fra-
telli gemelli da qui il nome
dell’operazione «Gemini»,
Salvatore e Pasquale Ricciar-
di Silvestri erano, soprattutto
ilprimobasistaeorganizzato-
ri entrambi. A dare una ma-
no, una banda dimoldavi che
hanno svariati precedenti pe-
nali per rapina. Persone che
come hanno evidenziato ieri
in conferenza stampa con-
giunta Procura e forze
dell’ordinechehanno indaga-
to, erano soliti spostarsi rapi-
damente dal nostro territorio
all’estero, spesso cambiando
anchedocumenti.Acquistan-
doschede telefonichecon fre-
quenza e mai intestate a loro
e che hanno un substrato di
frequentazioniconmafie rus-
sofone a cui potrebbero esse-
re legati.
«Questo sì che si può chia-

mare un colpo grosso», dice
unuomodall’accentodell’Est
in lingua italiana a Pasquale
Ricciardi Silvestri intercetta-
to qualche ora dopo il colpo.
E lui replica: «Bisogna aspet-
tare. È stato troppoun casino
grosso», si sente dire in una
delle intercettazioni resepub-

bliche dagli inquirenti. E an-
cora Pasquale: «Io ho capito
come questi...pure quello che
deve prenderli vuole aspetta-
re. Hanno paura tutti. Capi-
to? facciamo calmare le ac-
que.Ma cosa cambia, unme-
se, due mesi, tre mesi, quat-
tro mesi. Cosa cambia? state
zitti e fermi», conclude,
«aspettiamo è giusto così».
Ma i capolavori di Mante-

gna, Tintoretto, Rubens e al-
triancora,operechenonhan-
nounprezzoperchè il lorova-
lore è inestimabile non sono
stati trovati.

SISOSPETTAche possano an-
che essere stati interrati in
una prima fase. E potrebbero
essere nella Repubblica di
Moldova. Ma nessuno tra gli
inquirenti che ha tenuto la
conferenza stampa ha voluto
risponderealledomandepre-
cise dei cronisti: quale tragit-
to abbiano fatto le opere una
volta uscite da Castelvecchio,
dove siano state nascoste in
Italia, quando siano uscite
dalnostro territorio, conqua-
le mezzo di trasporto siano
uscite e dove siano finite.
«Abbiamo ancora persona-

le all’estero che fa indagini»,
ha detto il generale di brigata
Mariano Mossa, comandan-
tegeneraledelcomandoTute-
lapatrimonioculturale,«con-
tiamo di recuperare le opere
d’arte all’estero. Aver arresta-
to i responsabili è il primotas-
sello.Siamofiduciosiper il re-
cupero».
Il lavoro di gruppo tra squa-

draMobile veronese,Servizio
centrale operativo della Poli-
zia, carabinieri della Tutela
patrimonio culturale e poli-
zia moldava è stato intenso e
in grande collaborazione co-
mahannoavutomododi riba-
dire tutti quelli che hanno
partecipato alla conferenza
stampa inProcura.

Da oggi dovrebbero comin-
ciare leconvalidedei fermidi-
sposti dal pubblicoministero
GennaroOttaviano. In carce-
re aMontorio sono stati por-
tati: Denis Damaschin, Vic-
tor Potinga, i gemelli France-
scoePasqualeRicciardiSilve-
stri, Cornel Vasilita, Vasile
Cheptene e Svitlana Pka-
chuk, compagna di uno dei
due Silvestri.
Secondola ricostruzionede-

gli inquirenti la notte del col-
po,ChepteneguidavaunaRe-
nault Clio, mentre Potinga
era su una Trafic. Facevano
da staffetta ai complici che
hannoagitocomevenneregi-
strato dalle telecamere della
polizia locale, che fornì i fil-
mati. Davanti infatti si vede
la Lancia Fedra della guardia
con gli altri complici a bordo.
IldirigentedellaMobileRo-

berto di Benedetto che con il
colpo ebbe il battesimo del
fuoco in città dove era arriva-
to da una decina di giorni, ha
spiegato che i colleghi di poli-
zia e carabinieri sono stati di-
visi in gruppi.
Il primo ha seguito la parte

relativa alle telecamere visio-
nando quattromila ore di vi-
deochehannoportatoallapi-
sta diMontichiari dove è sta-
ta ritrovata l’auto della guar-
dia giurata.

GLI UOMINI dello Sco hanno
analizzato sette milioni di re-
port di dati telefonici, aggan-
ciando ogni telefonata a luo-
ghi fisici con l’aiuto dei filma-
ti delle telecamere. Un terzo
gruppo è stato destinato alle
attivitàdipedinamento.Cosa
chehapermessodivedere co-
meeranosolitimuoversiquel-
li della banda. L’indagine è
partita proprio da Francesco
Silvestri,quindiuntasselloal-
la volta si è arrivati agli altri
grazie alle intercettazioni e ai
pedinamenti.

Unquartogruppoèstatode-
stinato alle intercettazioni te-
lefoniche e ambientali. Gran-
de collaborazione l’ha data la
poliziamoldava, visto che poi
la seconda parte della banda
è stata portata in carcere nel-
la Repubblica di Moldova in
contemporanea. Un’azione
non semplice da coordinare a
distanza.Gliarrestati all’este-
ro sono indagati per contrab-
bando di opere d’arte. Questi
aMontorioper rapina, seque-
stro di persona e ricettazione.
Ma l’unica domanda che ha
assoluta necessità di risposta
èdove sono le opere epotran-
no mai tornare a Castelvec-
chio? Per quale ragione inol-
tre se damesi si era sulle trac-
ce della banda si è deciso di
arrestare martedì i compo-
nenti senza aver prima recu-
perato le opere? Qualcosa
sembrasfuggire.E intantore-
stiamo con le parola del pro-
curatoreMarioGiulioSchina-
ia, che ha voluto essere pre-
sente alla conferenza stampa
nonostante, come ha ribadi-
to, non abbia partecipato alle
indagini.

ILPROCURATORE.«Volevorin-
graziare tuttiperquesto risul-
tato perchè come cittadino di
Verona mi sono sentito sulle
spalle il peso di questa rapi-
na. Fin dall’inizio ciascuno di
noi si era fattoun’ideasuque-
stocolpo,maimagistratideb-
bonoprovarequello chedico-
noepossoaffermareconasso-
luta certezza che le persone
che sono state fermate sono
tutte coinvolte in questo caso
e che abbiamo fatto tutto
quello che era fisicamente e
giuridicamente nelle nostre
facoltà per dimostrare il loro
coinvolgimentoconcriteriog-
gettivi spendibili in sede pro-
cessuale.Nonècompitodella
magistraturarecuperare la re-
furtiva. Oggi avremmo volu-
toessere circondatidalleope-
re. Fin dall’inizio il generale
Mossadel TPCmiha detto di
stare tranquillo che le opere
sarannoprimaopoirecupera-
te. Sappiate tutti quanti che
siamo sulla pista buona».•

SilvinoGonzato

«Dunque» scrive la Olga «i
quadri non sono stati ancora
trovati, neanche una parte e
non si sa in quale buso siano.
È vero che non si può sempre
pretendere di avere subito
ovo,galinaecul caldo,masta-
volta avrei preferito avere la
gallina, cioè i dipinti, che sa-
pere che sono in galera quelli
che li hanno rapinati o han-
no collaborato al colpo. Ne

ho parlato col mio Gino il
qualeperòha sentenziato, ci-
tando il filosofo-psicologo-so-
ciologo Strusa, che el cul cal-
do porta a l'ovo e da l'ovo si
arriva alla gallina».
«Ochéi - gli ho detto - sem-

pre però che nel frattempo la
gallina non sia stata cucinata
e tagliata in tanti tòchi per
committenti diversi e distan-
ti tra loro:ungalónauno, l'al-
tro galón a un altro, el bocón
del prete a un altro ancora, el
petto a chi ghe piàse la polpa,

le àle a chi ghe piàse maste-
gàr i ossi, el col e la testa a chi
se contenta. Se fosse succes-
so questo, mettere insieme
tutti i tòchi per ricostruire la
gallina diventerebbe un'im-
presa difficile per gli investi-
gatori che, devo dire, hanno
già fattoun lavoroegregioar-
restando l'intera banda. E, a
proposito della banda, guar-
da che gentaglia ha messo le
mani sulla Madonna della
quàia e gli altri capolavori:
'na banda de farabutimolda-
vi con la complicità di una
guardia giurata infedele, del
fradèl gemèldequesta edella
morosamoldava de quest'ul-
timo.Gentepiùadattaarivol-
tare luamàri che soloa sfiora-
re con un dièl i nostri tesori.
"Ò capìo - mi ha detto il mio
Gino - ti te avaréssi preferìo
'na banda de intenditori coi

guanti bianchi e lemascarine
su la boca"».
«"Tàsi - gli ho detto - che te

si ignorante come 'na sapa.
Par ti le opere d'arte iè le da-
migiane, non i Tintoretto e i
Pisanello". A dire il vero, so-
nounpo' scoraià.Mi aspetta-
vo che dopo il giorno dell'an-
nuncio degli arresti ci fosse
quello del ritrovamento della
refurtiva. Più divento vècia e
più vorìa le robe in prèssia.
Anca i du minuti che ghe vol
parché vegna su el cafè i me
par massa. Ma come mi dice
il mio Gino, l'appuntato in
pensión del bareto, el Quàia,
è ottimista ed è convinto che
gli inquirenti abbiano già su-
perato la fase del cul caldo e
siano già all'ovo.Me lo augu-
ro.Edessendoprossimi aPa-
squa, speriamo che nell'ovo
ci sia una lieta sorpresa».•

Fermoimmaginedelfilmatodellarapinaripresodalletelecamere: ibanditimentreprelevanoiquadri

(la posta della olga)
www.larena.it

IlprocuratoreSchinaiaeilpmOttavianoconiverticidipoliziaecarabinieriDIENNEFOTO

Ancoraun’immaginedelcolpo
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LEPERSONEARRESTATE
PERILCOLPOAVERONA
Duesonoitaliane, le
rimanentisonomoldave.
Nellarepubblicadell’ex
UnioneSovieticaerastata
portataanchelarefurtiva.
Neiguaisonofiniti laguardia
giuratasuofratelloesua
moglie,cheèmoldava.

Lecifre

17
LEOPERECHEERANOSTATE
TRAFUGATEDALMUSEO
Alcunideiquadrieranodi
autorifamosissimi,quali
MantegnaeTintoretto. Il
valoredelbottinoera
inestimabile.Unavolta
recuperati iquadri, la
prioritàsaràaccertarein
qualicondizionisono.

Speriamochedall’uovo
siarriviallagallina

LAPOSTA
DELLAOLGA

Intercettati:«Si
deveaspettare,è
statouncasino
grosso.Anchechi
lideveprendere
vuoleaspettare»

VERONA
Telefono045.9600.111Fax045.9600.120 | E-mail: cronaca@larena.it

Fimauto
www.gruppofimauto.bmw.it
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ILFERMO.Gli indagati incastratidatelecamereeintercettazionitelefonicheeambientali.Dallaseradellarapinafinoadiecigiornifadialoghiecellesottocontrollo

Quelpianoideatodallaguardiagiurata
IfratelliSilvestrielacompagna
diPasquale fannoriferimentoaun
viaggioinMoldaviaeaisoldida
incassaredallavenditadeiquadri

FabianaMarcolini

Sarebbe proprio Francesco
Silvestri, la guardia giurata
di Securitalia, il basista e una
dellementidel furtomiliona-
rio al museo di Castelvec-
chio.Neèconvinto ilpmGen-
naroOttavianocheneldecre-
to di fermo descrive in una
trentinadi pagine comporta-
menti e ruoli delle 12persone
coinvolte nell’indagine, sette
fermate in Italia, cinque inve-
ce affidate all’autorità giudi-
ziaria moldava. Alcuni punti
fermi ealcune«coincidenze»
hannoconsentitoalmagistra-
todidelinearequei «gravissi-
mi indizi di reità» che sono a
sostegnodella richiestadimi-
sura, gli stessi cheoggi saran-
no sottoposti al vaglio del gip
Giuliana Franciosi.

PUNTIFERMIEANOMALIE.Per
ilmagistratogli autoridel col-
po sapevano che, una volta
neutralizzata la guardia giu-
rata, nessuno avrebbe dato
l’allarmedalla centraleopera-
tiva. Questo perchèmolte al-
tre volte Silvestri (che entra-
va in servizioalle 19)avevaat-
tivato l’allarme con ritardo di
oltre un’ora e mai dalla cen-
traleera statoattivatouncon-
trollo.Ritardava senza ragio-
ne ma per il pm, in realtà,
questo serviva a «testare»
chenessunoavrebbechiama-
to. Perchè non era previsto.
Se questa è una «certezza»,

a completare il grave quadro
indiziario concorrono quelle
che il magistrato definisce
«anomalie». Innanzitutto il
fatto che Silvestri aveva sem-
pre l’auto con pochissima
benzinamentre la sera del 19
la Lancia Phedra aveva il ser-
batoio quasi pieno.Una stra-
nezzacheera statanotataan-
chedal figlio che, dopoessere
salito nell’auto recuperata a
Brescia e restituita, si stupi-
sce: «Ma avevi fatto il pieno
dibenzina?»eSilvestri, stizzi-
to, gli risponde: «Ma che c...
te ne frega».

ABITUDINI E «NOVITÀ». La
guardiagiurataarrivavasem-
pre alle 19 mentre la sera del
colpo anticipa di 10 minuti.
Il 18 novembre nota, dopo la
chiusura, tre persone acco-
vacciate all’interno del corti-
le e non lo segnala. Non solo,
si avvicinacomeseniente fos-
se e i tre lo seguono per poi
scomparire dal raggio d’azio-
ne delle telecamere. Silvestri
solitamente lasciava le chiavi
della macchina nella recep-
tionma il 19 novembre le tie-
ne in tasca, in modo, per il
pm, da favorire i rapinatori
che non avrebbero dovuto
cercarle.
Inusuale che sia stato prele-

vato, legato mani e piedi, e
portato nelle sale senza che
nessuno gli parlasse. Per la
procura lui era utile perchè
doveva indicare i quadri da
prendere e il fatto che abbia
detto di non poter descrivere
la stazza dei rapinatori «per-
chè sempre piegato in avan-
ti»viene smentitodalle ripre-
se. E, a peggiorare il quadro
indiziario anche la circostan-
za che viene lasciato comple-
tamentesolomentre i rapina-
tori caricano i dipinti in auto.
Per il magistrato imalviventi
hannosfruttato tre circostan-
ze «casuali» e contrarie alle
abitudinidellaguardiagiura-
ta. E non è un caso.

I FRATELLI E I DIPINTI. Nel
provvedimento di fermo si fa
riferimentoancheai rapporti
tra i due fratelli Silvestri e al-
la compagnadiPasquale,Svi-
tlanaTkachuk, e inparticola-
re ad una conversazione di
metà febbraio dalla quale
emerge che si devono recare
inMoldavia per la transazio-
ne. «Può darsi che in questi
giorni dobbiamo partire per
andaredinuovoda tuamam-
ma...sai che dopo dovremmo
tornare in autobus, perchè
con l’autobus..che ti fan-
no..me limettoaddosso».Co-
sa? Il denaro risultato della
vendita dei capolavori.•
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Le17operetrafugate
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1. Jacopo Bellini, “San Girolamo penitente”, 
tempera su tavola, cm 95x65 - 2. Jacopo Tintoretto, 

“Madonna allattante”, olio su tela, cm 89x76 - 3. Antonio Pisano 
detto Pisanello, “Madonna col bambino”, detta Madonna della quaglia, tempe-

ra su tavola, cm 54x32 - 4. Giovanni Francesco Caroto, “Ritratto di giovane monaco 
benedettino”, olio su tela, cm 43x33 - 5. Peter Paul Rubens, “Dama delle licnidi”, olio 
su tela, cm 76x60 - 6. Jacopo Tintoretto, “Sansone”, olio su tavola, cm 26,5x79 - 
7. Jacopo Tintoretto, “Trasporto dell’arca dell’alleanza”, olio su tavola, cm 28x80 - 8. Giovanni Benini, “Ritratto di Girolamo Pompei”, olio su tela, cm 
85x63 - 9. Andrea Mantegna, “Sacra Famiglia con una santa”, tempera su tela, cm 76x55,5 - 10. Hans de Jode, “Porto di mare”, olio su tela, cm 70x99 - 
11. Giovanni Francesco Caroto, “Ritratto di giovane con disegno infantile”, olio su tavola, cm 37x29 - 12. Bottega di Domenico Tintoretto, “Ritratto di 
ammiraglio veneziano”, olio su tela, cm 110x89 - 13. Tintoretto, “Banchetto di Baltassar”, olio su tavola, cm 26,5x79 - 14. Domenico Tintoretto, “Ritratto 
di Marco Pasqualigo”, olio su tela, cm 48x40 - 15. Cerchia di Jacopo Tintoretto, “Ritratto maschile”, olio su tela, cm 54x44 - 16. Hans de Jode, “Paesag-
gio”, olio su tela, cm 70x99 - 17. Jacopo Tintoretto, “Giudizio di Salomone”, olio su tavola, cm 26,5x79,5

Ruoli e denaro, le partite ancora
aperte.IlgeneraleMarianoMossa,
comandante del Nucleo tutela pa-
trimonio artistico dell’Arma ha
spiegato: «Nonèesclusochealtre

persone abbiamo avuto un ruolo
nellarapina».Ehaaggiuntocheiri-
scontri sui conti correnti bancari
degliindagatinonhannofornitoal-
cunelementodiprovasupassaggi

di denaro. E Renato Cortese dello
Scohaaggiunto: «Abbiamoanaliz-
zatoitrafficideiripetitorinellacit-
tàdiVerona,unlavorodiintelligen-
cesofisticatissimo».

Ilcolpodelsecolo
Il lavorodegli inquirenti

Nessunriscontro
daiconticorrenti
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ElisaPasetto

Nonpoteva che essere il “fur-
to del secolo“ l’argomento
scelto per l’approfondimento
di questa settimanaa«Diret-
ta Verona», la trasmissione
condotta daMario Puliero in
onda stasera alle 21.10 su Te-
learena. Dopo gli ultimi svi-
luppidelle indagini, chehan-

no portato nei giorni scorsi
all’arresto di 12 componenti
dellabanda italo-moldava re-
sponsabile della sottrazione
dei 17 capolavori, si affronte-
ranno infatti gli interrogativi
ancora aperti.
Dove sono le opere? Sono

ancora tutte nello stesso na-
scondiglio? Perché non sono
state recuperate durante
l’operazione che ha condotto
agli arresti? Queste quelle
chestannopiùacuoreai vero-
nesi e rispetto alle quali, du-
rante la conferenza stampa
svoltasi ieri inProcura, gli in-
quirenti si sono detti ottimi-

sti.Nonostante il riserbo, do-
veroso inquesti casi, ci sareb-
be infatti una pista già battu-
ta da polizia e carabinieri,
che dovrebbe portare a rin-
tracciare a breve le opere
d’arte. Le quali, stando a
quanto riferito da chi si se-
gue le indagini, dovrebbero
essere ancora nascoste insie-
me.
Durante lapuntata, intitola-

ta non a caso «Restituiteci i
capolavori», a ricostruire le
tappe del furto anche con
l’aiuto delle immagini delle
telecamere di sicurezza del
Museo (diffuse solo ieri) che

mostrano imovimenti dei la-
dri, sarà il sindaco Flavio To-
si, mentre Pietro Oresta, co-
mandanteprovincialedei ca-
rabinieri di Verona, farà il
punto sulle indagini. Una ri-
flessione sul valore artistico e
patrimoniale delle opere tra-
fugate sarà affidata al critico
d’arte Francesco Butturini,
mentreadAlessandraVacca-
ri, giornalista de L’Arena,
spetteràdescrivere l’attenzio-
ne creatasi a Verona e in tut-
to il Paese intorno a uno dei
casidi cronacachehanno fat-
to più scalpore negli ultimi
anni. Commentatori della

puntata saranno il giornali-
sta Alfredo Meocci e il diret-
toredeL’ArenaMaurizioCat-
taneo.
Durante la trasmissione in-

terverranno telefonicamente
il critico d’arte Vittorio Sgar-
bi e Paola Marini, all’epoca
dei fatti direttrice dei Musei
Civici di Verona.
Anche il pubblico potrà in-

tervenire indiretta telefonan-
do al numero 045.9600030
o scrivendo a direttavero-
na@larena.it o con l’hashtag
#ArteRubata. La serata sarà
trasmessa in diretta strea-
ming sul sito L’Arena.it. •

EnricoSanti

«Il rammaricoc’è, èovvio, an-
cheperchépensoche riporta-
re aVerona le opere d’arte sia
il desiderio più grande degli
stessi inquirenti». Il sindaco
Flavio Tosi non nasconde
una punta di delusione. Ma
confida che il lieto fine della
vicendadel saccheggio diCa-
stelvecchio sia soltanto ri-
mandato. «Se i quadri sono
statiportati all’estero, recupe-
rarli è più difficile,ma il fatto
che i responsabili sono stati
individuati è un elemento in
più per raggiungere questo
scopo.Labandaèstata sradi-
cata e chi inquestomomento
è in possesso dei dipinti
senz’altro si trova inmaggio-
re difficoltà. Tra l’altro», ag-
giunge Tosi, «qualcuno degli
arrestati sa senz’altro dove si
trovanoadesso. Lo scenario è
quindi più positivo e chi ha

condotto le indagini ha fatto
un lavoro davvero efficace,
quindi diamogli fiducia».

SindacoTosi,dopolarapinaave-
va annunciato un’azione legale
neiconfrontidellasocietàdivigi-
lanzaSicuritalia...
LaGiuntahaapprovato lade-
liberaeabbiamodato l’incari-
coaunprofessionistadi livel-
lo che la stamettendo a pun-
to. Andrà integrata con i fatti
emersi in queste ultime ore
che confermano in pieno
quanto sospettavamo. La re-
sponsabilità dell’azienda è
piena, non da un punto di vi-
sta morale perché non pote-
vano certo sapere di avere un
dipendente infedele, ma am-
ministrativo. La causa quin-
dinonpuònonavereunesito
scontato seè vero, comesem-
bra, che chi era pagato per
proteggere ilmuseoeraun la-
dro... La volpe era pagata per
proteggere il pollaio.

Quindiandreteavanti.
Di situazioni strane ne erano
emerse subito e ora è acclara-
to che i dubbi erano fondati
per cui ne devono risponde-
re, è mio dovere difendere il
patrimonio della città.

NellasaladicontrollodellaSicu-
ritalianessuno si era accorto del
mancato inserimento dell’allar-
me...
Infatti potrebbe esserci qual-

cosa inpiù...Manonesclude-
rei che laguardiagiurata, pri-
madel colpo, abbia chiamato
la centrale dicendo che «va
tutto bene». Come si spiega,
altrimenti, il fatto che in un
report si rilevi il mancato in-
serimento dell’allarme in un
asiloenonnellaprincipalepi-
nacoteca della città? Tra
l’altro era sempre stato fatto.

Le procedure di sicurezza sono

state riviste dopo la rapina del
19novembre?
Le procedure le verifichiamo
continuamente,ma, lo ribadi-
sco, se fossero state seguite
nonci sarebbe statapossibili-
tà di effrazione. Le procedu-
reeranoperfette.Appenaen-
trata, la guardia giurata
avrebbedovuto chiudere tut-
to e poi accendere l’allarme.
Invece ha lasciato aperto per
agevolare i rapinatori.

Tuttavia, dopo la rapina la pre-
senza delle guardie giurate, alla
chiusura del museo e durante la
notte,era stataraddoppiata.
Non ha molta importanza
che le guardie armate siano
unaodue, se si eseguonocor-
rettamente le procedure. E
anche quella sera, Castelvec-
chiosarebbe stato inespugna-
bile. Nessuno sarebbe entra-
to se qualcuno non avesse la-
sciato la porta aperta. Tra

l’altro, fatalità, il colpoèavve-
nuto nell’unica sera in cui
c’era un solo dipendente
quando solitamente sono
una decina. Dopo quel fatto
avevamo mandato una lette-
raall’istitutodivigilanzachie-
dendochequellaguardiagiu-
rata non prestasse più servi-
zio almuseoperchéda subito
avevamosentitoodoredibru-
ciato. E avevamo ragione.•
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TELEARENA.Lerisposteagli interrogativiancoraapertidopogliarrestioggiallatrasmissionecondottadaMarioPulieroconlapartecipazionedeldirettoredeL’Arena

«Restituiteciicapolavori»,l’appelloaDirettaVerona
Tragliospiti ilsindacoTosi,
ilcomandanteOresta,
ilcriticod’arteButturini
elagiornalistaVaccari

IlpresidentedellaFondazione
Cariverona,Alessandro
Mazzucco,parlandoieri,
all’Accademiadiagricoltura
scienzeeLettere,deibeni
culturali,haespressolasua
soddisfazioneedella
Fondazioneperl’operazione
chehaportatoallacattura
dellabandacheloscorso
novembrehatrafugatoidipinti
almuseodiCastelvecchio.
Mazzucco,applauditoin
questopassaggiodagli
accademicipresenti,siè
complimentatoconpolizia,
carabinierieProcuradella
Repubblicaperilrisultato
raggiunto.Neigiorniscorsi
eranoarrivatediverse
dichiarazionidaesponentidel
mondopoliticodivari

schieramentipercongratularsi
dell’esitodelleindagini. Iveronesi
emoltivisitatoridiCastelvecchio
hanno,però,evidenziatocome
adessosianecessariofarein
mododimigliorareointegrarei
sistemidiprotezionee
sorveglianzaperimpedirecheun
fattosimilepossaripetersi.Enon
soloaCastelvecchio.

Mazzuccoringrazia
poliziaecarabinieri
Evieneapplaudito

Tosi,asinistra,guardaleripresedelletelecameredisicurezzadiCastelvecchioilgiornodopoilcolpo

LEREAZIONI. Ilprimocittadinosottolineacheleproceduredisicurezza,seseguite,garantisconounaprotezionetotale

«Siamofiduciosi,maandremo
avanticonl’azionelegale»
Tosi:«Avevamosentitosubito
chequalcosanonandava.
LaresponsabilitàdiSicuritalia
perquantoaccadutoèpiena»

IlpresidentediCariveronaall’Accademia

SuTelearenasiparleràquestaseradelcolpodiCastelvecchio

AlessandroMazzucco

Quattromila ore di video analizza-
te,settemilionidireportdi telefo-
nate controllate: è l’enorme mole
di lavorocompiutadagli investiga-
torichehannoindividuatolabanda

italo-moldava. «È difficile indaga-
resugli invisibili,chesonosulterri-
torioconpiùidentità»,hadettoAn-
tonioCoppola,comandantedelRe-
parto operativo del Nucleo tutela

patrimonioculturaledeicarabinie-
ri che ha portato avanti l’indagine
assieme agli agenti della squadra
mobile della uestura scaligera e
delServiziocentraleoperativo.

Ilcolpodelsecolo
L’analisidell’accadutoeiprogettifuturi

Analizzate4mila
oredivideo

www.tuttogiardino.it

facebook.com/tuttogiardino

Offerta valida fi no al 31/3/2016, fi no ad esaurimento scorte. Salvo errori di stampa. Prezzi consigliati comprensivi di IVA e in Euro.

Approfi ttate della nostra vasta offerta in oltre 200 punti vendita nei seguenti settori:
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Art. 052135
Gerbera
VP Ø 12 cm Art. 486062

-29.8%

2,95
che prezzo

4,20

-15.4% 6.50

5.50

Concime 
Universal 777
Concime organo 
minerale, ideale per 
orti, giardini e tap-
peti erbosi, contiene 
i necessari elementi 
nutritivi, 5 kg

-29.0%

0,49
che prezzo

0,69

Cibo per gatti Gourmet Gold
Mousse, dadini, patè o casserole, 
in diversi gusti, 85 g
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